
VENERDÌ 4 SETTEMBRE 2015 21

Cultura&Spettacoli
Il convegno di Frassineto Po

Mantova e Casale
unite dal fiume Po:
una “autostrada”

I “Tempi supplementari” di Elio Gioanola

Alcide in piazza del Cavallo
Nel marzo 1948 in bici da San Salvatore per il comizio di De Gasperi

Inizia su questo numero la 
nuova rubrica di Elio Gioa-
nola, intitolata “Tempi sup-
plementari”, che negli sport 
di squadra sono un ulteriore 
periodo di gioco aggiunto al 
tempo regolamentare. Una 
serie di ricordi e pensieri, di 
racconti e riflessioni su per-
sonaggi e fatti di vita vissu-
ta di un monferrino che per 
oltre trent’anni ha insegnato 
all’Università di Genova. L’ap-
prezzato critico letterario, ori-
ginario di San Salvatore Mon-
ferrato, è autore di romanzi di 
successo e di importanti testi, 
l’ultimo dei quali “Manzoni. 
La prosa del mondo” (Jaca Bo-
ok), è stato premiato a Viareg-
gio lo scorso sabato. Il primo 
intervento ricorda una delle 
personalità politiche più in-
fluenti della nostra storia re-
pubblicana, Alcide De Gasperi 
scomparso il 19 agosto 1954. 
L’anniversario della morte, 
celebrato nel paese natale di 
Pieve di Tesino, in provincia 
di Trento, è stato un po’ oscu-
rato dalla vicenda del segreta-
rio generale della Cei, Nunzio 
Galantino, che ha rinunciato 
al suo intervento pubblico, 
inviando il testo che è stato 
letto dal presidente della Fon-
dazione Giuseppe Tognon al 
convegno dedicato all’uomo 
politico italiano che il 22 mar-
zo 1948 al Santuario di Crea 
aveva incontrato il ministro 
degli Esteri Georges Bidault, 
prima del suo trasferimento 
a Casale.               (D. Roggero)

De Gasperi con Brusasca al termine del comizio in un caffè della piazza (f. Fioretta, arch. storico)

Credo di essere tra i pochi su-
perstiti testimoni diretti di un 
evento di 67 anni fa: l’arrivo a 
Casale di Alcide De Gasperi, 
capo del governo in quella tor-
mentata primavera del 1948. Il 
famoso statista, che il tempo ha 
consacrato come il più grande 
della nostra storia repubblica-
na, era venuto in Monferrato 
per un comizio preelettorale 
ma, soprattutto, per incontrare 
il Presidente francese Georges 
Bidault, al santuario di Crea, in 
vista di un confronto sulle sorti 
dell’Europa. 
Si era nell’imminenza delle 
decisive elezioni politiche del 
18 aprile e le tensioni in Italia 
erano altissime. Ragazzino di 

14 anni ero venuto in bicicletta 
da San Salvatore nella capitale 
monferrina, che vedevo per la 
prima volta. Anch’io, pur gio-
vanissimo, ero contagiato da 
quelle alte passioni civiche, nel 
momento in cui era in ballo la 
scelta davvero drammatica tra il 
comunismo appoggiato dall’U-
nione Sovietica e la democrazia 
liberale tutelata dalle potenze 
occidentali e dagli Stati Uniti. 
Come cattolico impegnato ero 
naturalmente per De Gasperi, 
che vedevo come difensore del-
la libertà e dei valori cristiani 
che mi stavano a cuore. Dispo-
nevo, per il mio viaggio impe-
gnativo, di una scricchiolante 
bici da donna, ma non avevo 

resistito alla tentazione di ve-
dere e ascoltare di persona quel 
personaggio carismatico. 
Parlava in Piazza del Cavallo, 
(Mazzini, ndr) dal balconcino 
di una casa che stava proprio 
di fronte alla palazzina in cui si 
apriva, a pianterreno, il negozio 
di mobili dei fratelli Curato (il 
destino volle che, una quindi-
cina di anni dopo, sposassi, in 
duomo, la figlia di uno di loro). 
Del discorso di De Gasperi ri-
cordo soltanto i toni appassio-
nati e le salve di applausi che 
salivano dalla piazza gremita 
e che io percepivo come be-
ne auguranti per l’esito delle 
elezioni. A organizzare la ma-
nifestazione, e a presentare al 

pubblico il Presidente, era stato 
l’allora sottosegretario Giusep-
pe Brusasca, che mio padre 
conosceva per via del padre di 
lui, assiduo cliente del buffet 
della stazione di Casale, allo-
ra ristorante molto rinomato, 
dove da giovane il mio genitore 
faceva il cameriere. 
Ho anche il ricordo come di 
un volo, malgrado il faticoso e 
cigolante veicolo, del ritorno 
al paese, con il cuore pieno di 
entusiasmo, deciso a dedicare il 
mio rinnovato fervore ai prepa-
rativi per l’appuntamento elet-
torale, a cominciare dall’impe-
gno per l’affissione dei mani-
festi per la DC, che i Comitati 
Civici inviavano in gran copia 
a tutte le sezioni parrocchiali 
dell’Azione Cattolica. Questo 
è stato il mio ’48 casalese e de-
mocristiano, ma in quell’anno 
fatidico aveva per me inizio il 
ginnasio al Liceo Plana di Ales-
sandria, vivamente consigliato-
mi da Giovanni Sisto, amico di 
famiglia, destinato a diventa-
re Presidente della Provincia e 
poi deputato. Era un salto non 
da poco, venivo da una grama 
scuola media fortunosamente 
aperta a San Salvatore per via 
dei bombardamenti sulla città, 
ero povero, timido e imprepa-
rato: alla prima interrogazione 
di latino il professore mi regalò 
un quattro e questo consiglio: 
“Povero untorello, puoi tornare 
al tuo paesello”. Potevo uscirne 
stroncato, ma quella brucian-
te frustata evidentemente finì 
per giovarmi. 

Elio Gioanola

Nella terna dei vincitori

Gioanola
al “Viareggio”
È Massimo Bucciantini 
con “Campo dei Fiori”, 
il supervincitore per la 
saggistica del premio 
Viareggio Repaci. È stato 
scelto nella terna dei 
vincitori, di cui faceva 
parte anche Elio Gioanola 
con “Manzoni. La prosa del 
mondo”, edito da Jacabook. 
Questa la decisione della 
giuria del premio, giunto alla 
86a edizione, presieduto 
da Simona Costa, docente 
di letteratura italiana 
contemporanea all’Università 
Roma III, che è stata 
ufficializzata, alla presenza 
del neoeletto sindaco Giorgio 
Del Ghingaro, sabato sera 
nel corso della serata finale 
nella sala Sala Puccini del 
Centro Congressi “Principe 
di Piemonte”, storica sede 
del premio versiliano. 
Nel corso della serata è 
stato consegnato il premio 
internazionale “Viareggio-
Versilia” alla scrittrice 
statunitense Jhumpa Lahiri, 
vincitrice del Premio Pulitzer 
nel 2000. Il 30° anniversario 
della scomparsa di Leonida 
Rèpaci, che nel 1929 tenne a 
battesimo il premio, è stato 
ricordato dal pronipote, 
Rocco Militano.

I
l fiume Po, già “auto-
strada del Rinascimen-
to” presenta lungo il suo 
asse una serie di siti che 
hanno ottenuto il rico-

noscimento di Patrimonio 
dell’Umanità dall’UNESCO e 
sull’asta fluviale insiste anche 
il progetto della ciclovia Velo. 
E il marchese di Monferrto Gu-
glielmo VII può essere ideal-
mente individuato come te-
stimonial storico dell’Unesco 
poiché fu signore del territorio 
dei paesi del sito Unesco ‘Pae-
saggi Vitivinicoli del Piemonte’, 
così come capitano di Mantova 
e di altre località. 
Così ha esordito a Frassineto 
Roberto Maestri, presiden-

te del circolo “I marchesi di 
Monferrato”, la cui relazione 
è seguita all’introduzione e ai 
saluti del sindaco di Frassineto 
Po, Angelo Muzio. 
Un forte collegamento è in-
dividuabile tra il territorio 
monferrino e il Mantovano 
(datato al 2010 il gemellag-
gio tra Casale Monferrato e 
Mantova fortemente voluto 
allora dall’assessore Pizzami-
glio), che ospita il sito Unesco 
“Mantova e Sabbioneta, città 
esemplari della cultura del Ri-
nascimento”, del cui progetto 
di salvaguardia e promozione 
ha parlato Mariangela Busi, 
membro dell’Ufficio Mantova 
e Sabbioneta Patrimonio Mon-
diale e del Comitato Tecnico 
dell’Associazione Beni Italiani 
Patrimoni Mondiali. 
Il convegno ha poi visto le rela-
zioni di Giuliana Bussola do-
cente di storia dell’arte dell’U-
nite di Casale e già assessore 
alla Cultura del Comune di 
Casale Monferrato e Manuela 
Meni archivisa della Diocesi di 
Casale Monferrato che hanno 
rispettivamente trattato di arte, 
attraverso la figura di Gugliel-
mo Caccia (detto Il Moncal-
vo), esponente del tardo ma-
nierismo piemontese in epo-
ca gonzaghesca e di presenze 
religiose ed ecclesiastiche nel 
Monferrato gonzaghesco. 
L’iniziativa frassinetese si è 
svolta nel calendario di ap-
puntamenti della Sagra del 
Peperone. 

Anna Maria Bruno

Le prossime dei Marchesi
Venerdì pomeriggio 4 settem-
bre a Milano in Galleria Mera-
vigli Roberto Maestri parla sul 
tema “Casale e il suo territorio 
nella storia del Monferrato.
Sabato 12 settembre ore 16 alla 
Biblioteca Civica di Moncal-
vo, convegno su “Moncalvo 
al tempo dei Gonzaga.
Sabato 26 settembre, ore 16,30, 
nella  Sala consiliare del Co-
mune di Castellazzo Bormi-
da, convegno su “Facino Cane: 
condottiero e Signore”.

Per i 40 anni della Biblioteca Demichelis Celebrazione dalle 10 di domenica 6 settembre 

I quattro segnalibri di Villanova
Dopo il saluto del sindaco Cabiati interventi di Gabba e Menarello

C come abbiamo anticipato lo 
scorso numero La Biblioteca 
Civica “G. Demichelis”di Vil-

lanova  è nata ufficialmente il 9 otto-
bre del 1975 e  compie quarant’anni 
di attività. Anno dopo anno, sempre 
supportati dalle diverse amministrazio-
ni comunali sono stati acquistati libri 
di soggetto vario, enciclopedie, intere 
collane editoriali per i ragazzi e tutto 
quanto di più interessante il mercato 
dell’editoria propone.
Attualmente l’istituzione è ospita-
ta presso l’edificio che era sede del-
le scuole elementari e raccoglie circa 
15.000 libri. 
Da diversi anni  pervengono donazioni 
da privati che arricchiscono ulterior-
mente il  patrimonio librario. Per ri-
cordare questo importante traguardo, 
il sindaco, l’amministrazione comunale 
ed i volontari che collaborano con la 
Biblioteca hanno deciso di organizzare 
una giornata di festeggiamenti che si 
svolgerà domenica 6 settembre pres-

so l’Auditorium S. Michele, oltre a rea-
lizzare un simpatico “logo” che sarà il 
simbolo della   biblioteca. Alle ore 10  
il sindaco, Mauro Cabiati aprirà l’in-
contro. Seguirà un breve ricordo della 
“Biblioteca Civica dalle origini ai gior-
ni nostri” a cura di Massimo Gabba.
Poi il prof. Remigio Menarello, docen-
te si Storia dell’arte presso l’Università 
di Torino terrà un’interessante confe-
renza dal titolo: “Il libro d’artista fra 
fantasia e realtà”. Un percorso artistico 
dal XV al XX secolo con l’esposizione 
di alcuni pregevoli testi illustrati da 
artisti di fama nazionale.
Infine saranno presentati i “Segnalibri 
d’artista” (foto) vere opere d’arte che 
gli affermati artisti: Giovanni Bonar-
di, Mauro Galfrè, Laura Rossi e Max 
Ramezzana hanno creato per la festa e 
saranno stampati in tiratura limitata. In 
esposizione anche i bozzetti preparatori. 
Al termine dell’incontro seguirà la vi-
sita alla Biblioteca Civica ed al plesso 
scolastico.

Castello

I l fine settimana la mostra 
DiVino, le antiche terre 
dell’Egitto e del Monferra-

to, regni della cultura del vino, 
si trasformerà in un giardino 
nilotico. EtaBeta di Conzano 
ed il Mummy Project, organiz-
zatore dell’esposizione, realiz-
zerà un vero e proprio giardino 
negli spazi della Manica Lunga 
del Castello di Casale Monfer-
ratoPapiri e vasche con ninfee 
porteranno i visitatori in quel-
lo che era un vero e proprio 
paradiso dell’antichità, così 
descritto da scrittori, storici e 
geografi greci e latini. 
L’idea nasce da da Ornella 
Lancia, professoressa ed ap-
passionata di botanica, mem-
bro del Mummy Project, “spo-
sata” da Sabina Malgora, cura-
trice della mostra e da Gianni 
Ricci, vivaista e specialista di 
piante acquatiche e palustri.

Inaugurazione alle 17 di sabato Quaranta scatti uniti a quelli di Giansanti

Le foto di Galimberti a Villa Vidua
��  CONZANO

A Conzano, in Villa Vidua, sa-
bato 5, alle ore 17 si inaugura, 
alla presenza dell’autore, la 
mostra fotografica di Mauri-
zio Galimberti, artista lom-
bardo, noto per la sua ricerca 
e sperimentazione sulla foto-
grafia istantanea e creativa. Il 
Comune ripropone  le imma-
gini della mostra “Provincia vo’ 
cercando”, creata con Gianni 
Giansanti, per la Provincia nel 
1999, quale rappresentazione 
inusuale del territorio, realizza-
ta con l’obiettivo di arrivare ad 
un restyling dell’immagine del 
territorio, secondo un angolo 
di visuale differente, partendo 
dalle loro esperienze artistiche 

e il loro vissuto professionale. 
Un’idea che muoveva dalla ne-
cessità di leggere il paesaggio, 
le città, i luoghi, le persone e 
le attività secondo l’occhio e la 
sensibilità di due grandi ma-
estri della fotografia per dare 
un’immagine diversa, non ste-
reotipata e dunque, appunto 
“inusuale” della provincia di 
Alessandria. Quaranta scatti 
fotografici sono in mostra a 
Conzano: alle fotografie di Ga-
limberti è stata unita una sele-
zione di immagini di Gianni 
Giansanti, scomparso nel 2009, 
autore in esclusiva della foto 
del ritrovamento di Aldo Mo-
ro in via Fani. Galimberti, con 
la sua tecnica realizzata in for-
mato Polaroid, ha soffermato i 

suoi scatti su personaggi nati 
ad Alessandria e sulle tipicità 
enogastronomiche, traendone 
ritratti innovativi e inconsueti. 
“Il Comune di Conzano – dice 
il sindaco Emanuele Demaria 
– nel riproporre le immagini 
di Maurizio Galimberti, espo-
ste, nel 1999  per la Provincia 
di Alessandria, vuole nel pe-
riodo dell’Expo, esposizione 
che tratta la tematica del cibo, 
evidenziare le eccellenze eno-
gastronomiche del territorio 
alessandrino”.  La mostra sarà 
visitabile, ad ingresso libero e 
gratuito, sino al 4 ottobre la do-
menica pomeriggio dalle ore 16 
alle ore 19, oppure su appun-
tamento al Comune  allo 0142 
925132 – 335 5733195. 

Centro Buzzi: quattro artisti
da sabato 12 in una collettiva
�� Alle 17 di sabato 12 al Centro Buzzi del Valentino 

inaugurazione della mostra ‘Quattro artisti per quattro 
stili’ curata da Giuliana Bussola, espongono Aro Maria 
Altieri, Matt Bicon, Carla Gamba e Mario Mazza. 
Continua sabato e domenica, orario 15-19.

L’artista Giovanni Tamburelli
da Antonia Jannone a Milano
�� Giovanni Tamburelli, artista saluggese molto 

conosciuto in Monferrato, espone ‘libellule, leggii, 
zanzare, specchi’ dal 9 (inaugurazione alle 19) al 19 
settembre nella galleria e nel giardino di Antonia Jannone 
in corso Garibaldi 125 a Milano, con Jessica Einaudi 
e Drick Dickinson. Tamburelli ha appena concluso con 
grande successo la mostra “Arte sull’acqua” nella 
cornice del giardino acquatico Eta Beta di Conzano, in 
Cascina Gualina, a Conzano.
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Pubblico al convegno di Frassineto Po

Firenze, Sabina Malgora
al Congresso egittologo
��  FIRENZE

La casalese Sabina Malgora ha partecipato a Firenze al pre-
stigioso Congresso internazionale di egittologia (si tiene ogni 
quattro anni)  la casalese Sabina Malgora, con un intervento sulle 
statuette funerarie, dette ushabti, della collezione del Castello 
del Buonconsiglio di Trento, con lo studioso olandese Niek de 
Haan. “Averne fatto parte (i delegati erano 750, ndr) mi ha reso 
felice, ma è stato anche un piacere ritrovare amici e colleghi, tutti 
insieme, e poter vivere Firenze come ospite d’onore agli Uffizi 
ed in tutti i luoghi d’arte della città” commenta la ricercatrice. 
Le cerimonie di apertura e di chiusura del convegno sono av-
venute in Palazzo Vecchio, nel prestigioso Salone del Cinque-
cento alla presenza, tra gli altri, del Ministro delle Antichità 
della Repubblica Araba d’Egitto, Mamdouh el-Damaty, del 
Ministro della Cultura, Abdel-Wahed El-Nabawi, dell’amba-
sciatore d’Egitto Amr Helmy, della direttrice dell’Accademia 
d’Egitto a Roma, Gihane Zaki, del direttore della Biblioteca di 
Alessandria d’Egitto, Fathi Saleh, del sindaco di Firenze, Dario 
Nardella e del direttore dell’Istituto di Cultura Italiana al Cairo, 
Paolo Sabbatini. 

Da sabato a Vercelli

Libri d’artista
Gli artisti conzanesi 
Renato Luparia, Nadia 
Presotto e Albina Dealessi 
presentano, su invito del 
curatore Roberto Gianinetti, 
i loro “Libri d’ Artista” alla 
mostra internazionale “7° 
International Artist’s Book 
Triennal di Vilnius” che s’ 
inaugura sabato 5 settembre 
dalle ore 17.30 presso il 
Museo Leone di Vercelli e 
presso Studio Dieci Gallery, 
a pochi passi dal Museo.        
Fino al 19 settembre.
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